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De-pavimentare i suoli 
impermeabilizzati

I sistemi di de-pavimentazione, in inglese indicati con i termini de-paving e 
de-sealing, costituiscono una pratica di de-impermeabilizzazione del suolo, 
specie in ambito urbano, che prevede la rimozione dello strato superficiale 
esistente, di solito in asfalto o in cemento, al fine di consentire all’acqua 
piovana di penetrare nel terreno (Barra et al., 2022).
Tali interventi appartengono alla categoria dei sistemi di drenaggio soste-
nibile, SuDS, Sustainable urban Drainage Systems, all’interno del più ampio 
campo delle soluzioni nature-based, Nbs, Nature-based solutions, e agiscono 
su porzioni di territorio adatte a essere liberate dal rivestimento imper-
meabile esistente (EC, 2012). La sola de-impermeabilizzazione è una con-
dizione necessaria ma non sufficiente per il ripristino dell’ecologia delle 
funzioni del suolo, per il quale è necessario realizzare le condizioni idonee 
per far crescere erba, alberi e arbusti, in modo da restituire uno spazio 
naturalizzato.
La de-sigillazione e la rinaturalizzazione agiscono fornendo un migliora-
mento complessivo dei servizi ecosistemici del suolo, come la riduzione 
del run-off in caso di pioggia intensa, il filtraggio e la decontaminazio-
ne delle acque meteoriche, l’assorbimento e il sequestro di carbonio, e di 
conseguenza il miglioramento delle condizioni di comfort bioclimatico, di 
salubrità e vivibilità degli spazi urbani.
Si tratta di pratiche urbane micro-spaziali (Iveson, 2013), di impiego relati-
vamente recente in forma organizzata, che si caratterizzano per essere atti-
vate spesso come azioni dal basso, con una forte componente partecipativa 
da parte dei cittadini, come dimostrano le iniziative di de-paving avviate a 
Portland nel 2007, attraverso l’Associazione Depave, o a Cleveland con l’ini-
ziativa DepaveNEO (Garda, 2020). Diversamente da queste realtà, in Europa 
così come in Italia, risultano più frequenti i progetti legati a una gestione 
pubblica e con estensioni medio-grandi (Farnè et al., 2018; Dessì et al., 2016).
Queste differenze possono avere diverse motivazioni, tra le quali la lunga 
tradizione dei Community gardens e dei Guerrilla gardens, che negli Stati 
Uniti hanno importanti precedenti, e che possono essere considerati an-
tesignani della odierna “liberazione” dei suoli, anche se contraddistinti da 
una vocazione più sociale. I Community gardens, intesi come orti urbani 
coltivati in modo spontaneo o organizzato da parte della popolazione, sono 
stati un fenomeno nato verso la fine dell’Ottocento e diffuso a livello in-
ternazionale per rispondere alla necessità di produrre cibo in modo au-
tonomo in momenti di crisi. Negli anni Settanta del secolo scorso, in città 
densamente urbanizzate come New York o San Francisco, i terreni utiliz-
zati per questi scopi, o per divenire School gardens, erano originariamente 
costituiti da aree edificate e/0 abbandonate (Pasquali, 2008) nelle quali la 
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prima operazione era costituita dalla de-pavimentazione. Similmente, le 
azioni di Guerrilla gardening, una forma di giardinaggio autogestito nato 
negli anni Settanta da esperienze realizzate sempre a New York, occupano 
con i loro giardini spazi residuali anche piccolissimi, coltivando aiuole già 
esistenti o recuperando spazi abbandonati piantando alberi e fiori.
Se in Italia l’approccio bottom-up è meno comune, i vantaggi e i benefi-
ci riconosciuti a livello internazionale alle tecnologie per la mitigazione 
e l’adattamento ai cambiamenti climatici ne hanno consentito comunque 
la diffusione grazie alla loro adozione in molti strumenti di pianificazio-
ne urbanistica, linee guida e manuali che sollecitano l’adozione dei SuDS 
(Ravanello et al., 2020). La pratica di de-pavimentare superfici asfaltate o 
cementate è divenuta corrente laddove si intenda, ad esempio, migliorare 
le prestazioni di un’area senza modificarne la destinazione d’uso, come 
accade per i parcheggi, una delle funzioni più interessate da tale azione, o 
cambiando le funzioni preesistenti. Gli interventi di viale Matteotti a Mi-
lano Marittima (Ravanello et al., 2020), via Bach e via Suzzani a Milano, ad 
esempio, hanno trasformato strade asfaltate o zone spartitraffico in aree 
verdi, mentre un altro progetto che può essere assunto a riferimento, la 
de-pavimentazione di piazza Savelli a Padova, ha mantenuto la funzione 
originaria di parcheggio, migliorando la permeabilità dei suoli, mettendo 
a dimora decine di alberi, e adottando, dove indispensabile, una nuova pa-
vimentazione drenante di colore chiaro che garantisce un’alta capacità ri-
flettente che aiuta a limitare il fenomeno delle isole di calore. Inoltre, alberi 
e prato sono stati collocati a un livello inferiore rispetto alla pavimentazio-
ne, in modo da funzionare come casse di espansione per raccogliere l’ac-
qua piovana in caso di piogge molto intense e concentrate in poco tempo.
Questo tipo di operazione potrebbe facilmente essere riproposta in altre 
aree del Nord-Est caratterizzate da condizioni simili. La pratica di avere 
parcheggi pubblici a raso all’interno di aree urbane anche centrali, asfaltati 
e di norma non alberati, è assai diffusa nelle città e nei piccoli centri, nei 
quali sono quasi assenti parcheggi multipiano o interrati che accentrano le 
auto in un solo luogo, limitando in questo modo anche il traffico.
Tale potenzialità applicativa e la “maturità” del sistema non devono 
però indurre a tralasciare la dimensione sociale dell’azione della prati-
ca della de-pavimentazione che nel suo essere comunicata e condivisa 
con la collettività può avere un effetto positivo per favorire la cono-
scenza di questo come di altri sistemi, i cui obiettivi di miglioramento 
dell’ambiente possono nel contempo alimentare e consolidare il senso 
di appartenenza alla comunità.
A questo riguardo, una recente ricerca ha dimostrato che all’interno della 
Regione Veneto il livello di informazione rispetto alle Nbs utili per la miti-
gazione delle inondazioni e alle infrastrutture grigie è relativamente ele-
vata (Bernello et al., 2022). L’indagine si è concentrata su cinque sistemi di 
drenaggio urbano, quali l’impiego di caditoie drenanti, la raccolta di acqua 
piovana, le pavimentazioni permeabili, i tetti verdi e i sistemi di bioriten-
zione, e su tre infrastrutture grigie, quali i bacini di espansione, i canali 
di deviazione e le barriere temporanee. Per quanto non sia presente una 
voce specifica relativa alla de-pavimentazione, per vicinanza di funzione si 
può far riferimento alle “pavimentazioni permeabili” per acquisire qualche 
dato utile alle riflessioni qui presentate.
Per quanto riguarda l’efficacia percepita rispetto ai sistemi in analisi, gli inter-
vistati hanno evidenziato una leggera differenza nel riconoscere l’efficacia delle 
infrastrutture grigie rispetto alle Nbs. In una scala da 1 a 5 (con 1 = per niente, e 5 
= molto efficace), i bacini di espansione sono stati percepiti come i più efficaci 
(il 53% ha risposto 4 o più), seguiti dalle pavimentazioni drenanti (50%).
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Anche la conoscenza pregressa delle pavimentazioni permeabili era eleva-
ta, probabilmente perché le persone possono intuirne facilmente il funzio-
namento pur non essendo dei tecnici del settore (pavimentazioni drenanti: 
39%; barriere temporanee: 42% e sistemi di raccolta dell’acqua piovana: 
41%), mentre si è rilevata relativamente bassa la conoscenza dei tetti verdi, 
forse, ipotizzano gli autori, in quanto se ne conoscono più i benefici am-
bientali o il loro valore ornamentale piuttosto che i benefici idrologici. 
I dati rilevano una correlazione tra la convinzione che l’impiego e l’im-
plementazione privata possa ridurre il rischio di inondazioni nella comu-
nità locale e l’efficacia percepita delle Nbs, anche se alcuni credono che 
il rischio alluvioni sia connesso principalmente all’esondazione dei corsi 
d’acqua e non alle forti piogge combinate con l’urbanizzazione delle città. 
Gli intervistati hanno dimostrato inoltre una importante disponibilità per 
l’utilizzo di Nbs, nella convinzione che l’azione personale possa contribuire 
a ridurre il rischio di alluvioni a livello locale.
I risultati di questa indagine indicano che è possibile ipotizzare un mag-
gior coinvolgimento della popolazione rispetto all’impiego di Nbs, sia ac-
crescendo il ruolo degli abitanti come utilizzatori diretti, se le condizioni 
abitative lo consentono, sia per migliorare la conoscenza dei vantaggi de-
rivanti dall’applicazione dei sistemi. 
Una consapevolezza condivisa tra cittadini e amministrazioni supporte-
rebbe quest’ultime in una diffusione capillare sul territorio, in partico-
lare per le azioni di de-pavimentazione che pur nella limitata trasforma-
zione urbana che possono produrre incidono sul volto delle città e sulle 
abitudini dei cittadini.
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